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13 novembre 2007
FINANZE E ECONOMIA
Approvazione e sussidiamento delle opere d'approvvigionamento idrico d'interesse generale e concessione di un prestito agevolato per le opere di urbanizzazione nel Comune di Pianezzo (Monti di Paudo)
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

Con il presente messaggio proponiamo l'approvazione e il sussidiamento delle opere d'approvvigionamento idrico d'interesse generale nel Comune di Pianezzo (Monti di Paudo), e la concessione di un prestito agevolato, in base alla LIM cantonale (senza interessi e da rimborsare in 25 anni)
Il costo sussidiabile delle opere d’approvvigionamento idrico ammonta a fr. 1'026’438.-,  mentre il sussidio richiesto è pari a fr. 307’931.-. Il costo computabile, in base alla LIM cantonale, ammonta a fr. 3'995'000.-.
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1.
PREMESSA
Il Consiglio comunale di Pianezzo, con risoluzione del 14 aprile 2003, ratificata dalla Sezione degli enti locali con risoluzione del 14 agosto 2003, ha stanziato un credito di fr. 3'995'000.- per la realizzazione delle opere previste dal Piano generale di smaltimento delle acque (PGSA) e di altre opere ad esse collegate quali l’illuminazione pubblica, il risanamento dell’acquedotto comunale e la pavimentazione della strada Mondelle, nella zona di Paudo-Monti di Paudo.

Il preventivo dei costi era così suddiviso:

-
opere di canalizzazione
fr. 2'060'000.-

-
opere d’approvvigionamento idrico
fr. 1'485'000.-

-
opere d’illuminazione
fr.    220'000.-

-
pavimentazione strada Mondelle
fr.    230'000.-

Totale
fr. 3'995'000.-
Le opere di canalizzazione sono state proposte con il messaggio no. 5371 del 18 marzo 2003 e sussidiate dal Gran Consiglio con decreto legislativo del 23 giugno 2003.

Verso la fine del 2003, il Comune di Pianezzo ha iniziato i lavori del PGSA.

Accertata la necessità, per evidenti motivi di risparmio, di procedere alla messa in cantiere delle opere d’approvvigionamento idrico in concomitanza con la posa dei collettori della fognatura sulla strada consortile, il Consiglio di Stato, con risoluzione del 10 febbraio 2004, ha autorizzato il Comune di Pianezzo ad eseguire i lavori di ristrutturazione dell’acquedotto in modo anticipato rispetto alla decisione di sussidiamento dell’opera, lasciando comunque impregiudicata ogni e qualsiasi decisione di competenza del Gran Consiglio. 

Consapevole del ritardo nella presentazione del messaggio rispetto all’esecuzione dell’opera, il Consiglio di Stato propone lo stanziamento del contributo cantonale per gli interventi di approvvigionamento idrico di interesse generale.

2.
GENERALITÀ

2.1
Situazione geografica

Il Comune di Pianezzo è ubicato nella Valle Morobbia e confina con i Comuni di Bellinzona, Sant’Antonio, Camorino e Giubiasco. Il Comune è costituito, sostanzialmente, dai due nuclei di Pianezzo e Paudo e dalla zona dei Monti di Paudo e Pedevilla, abitati tutto l’anno. Nel 2006 si contavano 555 abitanti residenti nel Comune di Pianezzo.

2.2
Situazione attuale delle opere d'approvvigionamento idrico

Tra il 1992 e il1998, nell’ambito dei lavori di smaltimento delle acque è stato eseguito il rifacimento dell’acquedotto degli abitati di Pianezzo e di Paudo. Nel 1998, a seguito della scadenza della convenzione di privativa concessa a favore del Patriziato di Pianezzo per la distribuzione dell’acqua potabile in zona Monti di Paudo, il Comune ha ritirato tutte le infrastrutture legate all’ex acquedotto patriziale, comprendente le sorgenti, i serbatoi, e la rete di distribuzione.

Questa struttura, realizzata negli anni Cinquanta, si trova in uno stato obsoleto e presenta  perdite rilevanti che, in certi periodi dell'anno, causano delle carenze d'approvvigionamento idrico nella zona dei Monti di Paudo e di Pedevilla.

3.
DESCRIZIONE DELLE OPERE

3.1
Sviluppi futuri

Sulla base dei dati forniti dall’autorità comunale e dell’evoluzione della popolazione definita dagli Uffici federale e cantonale di statistica, la valutazione dei consumi d’acqua potabile nelle diverse zone del Comune di Pianezzo può essere rappresentata come segue:

	Anni
	Pianezzo
	Paudo
	
	Monti di Paudo

	
	
	
	
	
	
	

	
	AE1)
estivi
	Consumo

Qmax2)
	AE1)
estivi
	Consumo

Qmax2)
	AE1)
estivi
	Consumo

Qmax2)

	
	
	(m3/giorno)
	
	(m3/giorno)
	
	(m3/giorno)

	2006
	660
	330
	173
	86
	188
	94

	2020
	772
	386
	173
	86
	188
	94

	2050
	989
	495
	173
	86
	188
	94

	
	
	
	
	
	
	

	1)AE=abitanti equivalenti: 1residente=1AE, 1posto turismo=2/3AE, 1 posto lavoro=1/3AE

	2) 500/l/g/AE


3.2
Scopo del progetto

Bisogna sottolineare che il progetto di sistemazione dell’acquedotto fa parte di un progetto generale di risanamento di tutta l’area interessata alla protezione delle sorgenti di Pianezzo e Giubiasco, comprendente l’allacciamento delle acque luride alla rete delle canalizzazioni di Pianezzo e quindi all’impianto depurazione delle acque (IDA) ubicato nel Comune di Giubiasco. Con questo intervento vengono eliminati gli scarichi delle acque meteoriche stradali nelle zone S 1 e S 2 di protezione delle sorgenti.

3.3
Valutazione del progetto

Il progetto in esame ricalca, sostanzialmente, la concezione dell’impianto esistente. Gli interventi proposti si inquadrano perfettamente nel più ampio contesto della ristrutturazione generale degli impianti necessari ad un approvvigionamento in acqua potabile sicuro dal punto di vista qualitativo e quantitativo.

Per i Monti di Paudo, il consumo massimo giornaliero è valutato in 94 mc/giorno. Le portate delle sorgenti  garantiscono un apporto minimo di circa 110 mc/giorno.

Tutte le opere sono state dimensionate per soddisfare i fabbisogni d'approvvigionamento idrico della zona dei Monti di Paudo, sia per le esigenze attuali, sia per quelle future, e garantiscono, inoltre, un minimo di riserva d'acqua per la lotta contro gli incendi.
3.4
Caratteristiche delle opere

Le opere di carattere generale previste dal progetto e che possono beneficiare dei sussidi previsti dalla Legge sull’approvvigionamento idrico, sono così riassunte:

· miglioramento delle cinque captazioni situate in Val Guasta;
· nuova condotta d’adduzione in PE del Ø di 110 mm al nuovo serbatoio Maffei;
· posa del nuovo serbatoio Maffei in PE del volume di 50 mc, a quota 1040 m.s.m. per il servizio della parte alta dei Monti di Paudo e per garantire un minimo di riserva antincendio;
· nuova condotta d’adduzione in PE del Ø di 90 mm dal serbatoio Maffei al nuovo serbatoio Buletti;

· posa del nuovo serbatoio Buletti in PE del volume di 10 mc, a quota 805 m.s.m. per il servizio della parte bassa dei Monti di Paudo. Un secondo piccolo serbatoio risponde all’esigenza sia di garantire una migliore ripartizione delle forti pressioni nella rete di distribuzione, sia di inserire nella rete anche la sorgente Buletti, situata a quota 820 m.s.m., e gli esuberi del serbatoio di Paudo, situato a quota 865 m.s.m..

Tutti gli esuberi degli acquedotti della zona Monti di Paudo e del Nucleo di Paudo sono inseriti nella condotta esistente che porta al serbatoio di Pianezzo. Gli esuberi di quest’ultimo sono convogliati verso il serbatoio di Sasso Terriccio, che serve la frazione di Lôro del Comune di Giubiasco. Gli eventuali esuberi sono, inoltre, convogliati nel serbatoio di Sasso Piatto, il quale serve pure il Comune di Giubiasco.

3.5
Costo delle opere

Nel preventivo iniziale di fr. 1'485'000.- per il risanamento dell’acquedotto comunale di Pianezzo frazione di Paudo e zona dei Monti di Paudo, le opere che possono beneficiare dei sussidi previsti dalla Legge sull’approvvigionamento idrico del 22 giugno 1994 (LApprI) sono quelle d’interesse generale e, più precisamente:

· risanamento sorgenti
fr.    291'000.-
· condotta d’adduzione serbatoio Maffei
fr .   225'000.-
· serbatoio Maffei di 50 mc
fr.    172'000.-
· condotta d’adduzione serbatoio Maffei-serbatoio Buletti
fr.    213’000.-
· serbatoio Buletti di10 mc
fr.    124'000.-
per un preventivo globale sussidiabile di 
fr. 1'025'000.-

Sono esclusi dalle opere sussidiabili i lavori relativi alla posa delle condotte di distribuzione, il cui preventivo di costo ammonta a fr. 460'000.-.

I lavori di sistemazione dell’acquedotto sono stati portati a termine e il consuntivo finale delle opere sussidiabili ammonta a fr. 1'026’438.- nel pieno rispetto quindi di quanto preventivato.

4.
SUSSIDIAMENTO DELLE OPERE

4.1
Piano cantonale d'approvvigionamento idrico (PCAI)

La LApprI prevede l'adozione del PCAI per definire le opere d'interesse generale che possono beneficiare dei sussidi cantonali.
Il Comune di Pianezzo, inizialmente, faceva parte del comprensorio di studio del PCAI del Bellinzonese. A seguito della scelta adottata dal Comune di Giubiasco di realizzare in proprio l’acquedotto della Valle Morobbia,  il Comune di Pianezzo è stato inserito nel nuovo comparto del PCAI della Valle Morobbia, che è attualmente in fase di studio. Per la zona dei Monti di Paudo non sono comunque state individuate soluzioni alternative o complementari alle loro attuali fonti d'alimentazione.

Gli investimenti fatti negli ultimi anni nell’acquedotto hanno permesso di migliorare l’approvvigionamento idrico del Comune. Durante la maggior parte dell’anno, i quantitativi captati sono nettamente superiori ai  fabbisogni, tant'è vero che, tramite un collegamento realizzato alcuni anni fa, Pianezzo fornisce cospicui quantitativi d'acqua a Giubiasco. Problemi sono stati invece riscontrati sui monti di Paudo, dove si sono registrati prolungati periodi di penuria d'acqua dovuti, essenzialmente, alla vetustà delle strutture che provoca notevoli perdite d’acqua nell’impianto. I quantitativi minimi misurati alle sorgenti garantiscono, comunque, un sufficiente approvvigionamento idrico anche nei periodi di siccità.

La LApprI prevede all'art. 21, cpv. 3 che, in casi particolari, il sussidio del Cantone può essere concesso per opere d'interesse generale di singoli Comuni, anche se non inseriti in un PCAI, qualora l'onere finanziario per i Comuni stessi risultasse manifestamente sproporzionato.
4.2
Costi all’utenza

I costi per la gestione dell’acquedotto comunale sono posti a carico dell'utenza mediante le tasse d'uso percepite annualmente. Si fa notare che attualmente il Comune di Pianezzo è sprovvisto dei contatori d’acqua. ll costo attuale all’utenza, calcolato su un consumo medio annuo di 100'000 mc, è di fr. 1.35/mc. 

Il costo delle opere realizzate e di quelle previste a medio termine comporta un’uscita per investimenti, legati alla distribuzione dell’acqua potabile, di circa 2.5 milioni di franchi che, sulla base dei parametri usuali, causerebbe un aumento del costo dell’acqua al mc di fr. 2.02, portandolo a fr. 3.37/mc.

Questo costo è nettamente sproporzionato rispetto a quelli che si registrano mediamente (fr. 1.50/mc) negli altri Comuni del Cantone.
4.3
Proposta di sussidiamento

Da quanto sopra esposto appare chiaro che l'onere finanziario a carico dell'utenza sarebbe palesemente sproporzionato e socialmente insostenibile. Risulta quindi giustificata l'assegnazione di un sussidio cantonale, conformemente al citato art 21 cpv.3 della LApprI.

Sulla base dei disposti dell'art. 21 della LApprI, l'aliquota dei sussidi è commisurata alla potenzialità finanziaria dei Comuni. Secondo la graduatoria degli indici di capacità  finanziaria dei Comuni ticinesi (biennio 2005-2006), il Comune di Pianezzo si trova tra i comuni finanziariamente medi, zona superiore, per i quali l'aliquota di sussidio è dunque del 30%.

Si propone, pertanto, lo stanziamento del seguente sussidio:

30% di fr. 1'026’438.- = fr. 307’931.-

5.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di sussidiamento menzionata al punto 3.4 corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2004-2007 e più precisamente:

Oggetto:
Acquedotto Pianezzo, Monti di Paudo, settore 56, Economia fondiaria e agricoltura, pos. 561 2 WBS 815.50.

Il decreto legislativo annesso al presente messaggio non provoca aumenti né di personale, né delle spese per la gestione corrente.

Il prestito agevolato è iscritto a Piano finanziario, settore Promozione Economica CRB 835 WBS 835.50.1476, prestiti per investimenti LIM TI pubblici e CRB 835 WBS 835.60.1476, rimborso prestiti per investimenti LIM TI pubblici.


6.
CONSEGUENZE FINANZIARIE PER IL COMUNE DI PIANEZZO

Come detto in apertura, il Consiglio comunale di Pianezzo ha approvato, il 14 aprile 2003, un credito di fr. 3'995'000.- relativo alla completazione del PGSA di Pianezzo, sistemazione acquedotto e relative opere parallele. La Sezione degli enti locali ha ratificato, il 14 agosto 2003, le decisioni del Consiglio comunale di Pianezzo, relative al credito di fr. 3'995'000.- per la completazione del PGSA di Pianezzo, sistemazione acquedotto e relative opere parallele.

7.
CONSIDERAZIONI FINALI

Con la realizzazione delle opere previste, il Comune di Pianezzo potrà finalmente risolvere in modo soddisfacente e duraturo i problemi legati alla distribuzione dell'acqua potabile nella zona dei Monti di Paudo.

In applicazione dell’art. 1 cpv. 1 e dell’art. 2 lett. c) della LApprI, al fine di un uso parsimonioso dell’acqua potabile, il Comune di Pianezzo è invitato a posare i contatori d’acqua che permettono di fatturare l’acqua in funzione del reale consumo, privilegiando così gli utenti che si attengono a questo principio.

Viste le motivazioni sopra esposte, vi invitiamo ad approvare le opere d'approvvigiona-mento idrico di Pianezzo (Monti di Paudo) e di stanziare il relativo sussidio, come indicato nell'annesso decreto legislativo.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione e il sussidiamento delle opere d'approvvigionamento idrico d'interesse generale e la concessione di un prestito agevolato per il totale delle opere di urbanizzazione nel Comune di Pianezzo (Monti di Paudo)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 novembre 2007 n. 5996 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1
Il progetto per la sistemazione dell’acquedotto ai Monti di Paudo, nel Comune di Pianezzo, il cui consuntivo ammonta a fr. 1'026’438.-, è approvato.

Articolo 2

1A favore del Comune di Pianezzo, per le opere di cui all'art. 1, è stanziato un sussidio del 30% ossia al massimo fr. 307’931. -.

2Il sussidio è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione bonifiche e catasto.

Articolo 3

I lavori sono eseguiti sotto la sorveglianza della Sezione delle bonifiche e del catasto.

Articolo 4

Sono richiamate le disposizioni della Legge sull'approvvigionamento idrico del 22 giugno 1994, per quanto riguarda le competenze e i compiti del Comune.

Articolo 5

Al Comune di Pianezzo è concesso, per le opere di urbanizzazione, un prestito agevolato massimo di franchi 998’750.- , pari al 25% della spesa computabile preventivata di fr. 3'995’000.-, da rimborsare in 25 anni, in base alla LIM cantonale.

Articolo 6

1Le modalità di versamento del prestito LIM sono stabilite dalla Sezione della promozione economica.

2A giudizio della Sezione della promozione economica possono essere versati degli acconti sul prestito concesso

3Il prestito LIM verrà erogato in base al rapporto di liquidazione allestito dall’Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti.

Articolo 7

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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